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Vogliamo Emma

Gli errori diMarinella e il telegrammadi Trichet

Dicono che gli uomini “fanno rete” e noi no.
Che loro si scambiano favori , si promettono
fedeltà, uno porta all’altro l’acqua con le orec-
chie, poi passa a riscuotere e l’altro gli ammol-
la il posto blindato sulla lista vincente, una
consulenza , la direzione di qualcosa. Codice
paterno o abito mafioso? Inutile provare a peg-
giorare, siamo diver-
se. Vogliamo Emma
Bonino alla regione
Lazio, perché è intelli-
gente e competente.
Antiretorica e appas-
sionata. Antirazzista e
cittadina del mondo .
Laica e ben decisa a non leccare i piedi al Papa
né adesso né mai. Ci piace perché non bambo-
leggia, non mignoteggia e non indietreggia.
Ci piace perché ha retto 40 anni in politica sen-
za diventare una replicante. Ha mantenuto la
sua voce, il suo stile, le sue idee e le sue rughe.
Ci piace perché non ci darà niente in cambio
del nostro sostegno. E nemmeno lo vogliamo.
Il codice materno è: gratuità.

G
hedini deve risolvere un rompicapo
impossibile: trovare una legge che
passi il vaglio della Consulta e che

però impedisca a Berlusconi di essere con-
dannato: «Silvio, come faccio? È come vin-
cere a Briscola con in mano le carte del Mer-
cante in fiera!», ma il premier è irremovibi-
le: «È con questo sistema che ho messo da
parte i soldi quando lavoravo sulle navi:
spacciavo l'arrotino per il fante di spade.
Bondi ancora ci casca». Fin qui, le proposte
di legge di Ghedini sono state bocciate più
volte del figlio di Bossi, anche se l'ultima era
così immaginifica e ben scritta che ha vinto
il Premio Urania per le opere inedite di fan-
tascienza. Berlusconi, però, insiste: «Possi-

bile che non ci sia un sistema un legale, una
gabola?». La stessa cosa che andava ripeten-
do Adolf Hitler al suo avvocato, prima di li-
cenziarlo e annettersi la Cecoslovacchia.
Ghedini ce la sta mettendo tutta. Durante
l'ultima udienza, ha chiesto al tribunale di
non acquisire gli atti del processo Mills:
«Giudice, faccia portare via quel plico».
«Perché?». «Sento odore di antrace». Poi ha
blaterato che quegli 800 milioni versati da
Berlusconi a Mills sono finiti nelle mani sba-
gliate per una svista della segretaria Mari-
nella: «Erano destinati a Charles Wright Mil-
ls, il sociologo. Mondadori voleva ristampa-
re 'L'elite del potere'», poi ha chiesto di po-
ter chiamare il servizio clienti della sua ban-

ca e, dopo due ore di attesa che la chiamata
fosse inoltrata al primo operatore disponibi-
le, ha ottenuto un rinvio. Il punto è questo.
Ogni giorno li guardi e pensi: «Quanto anco-
ra possono andare avanti così?». Il proble-
ma è che lo pensavi anche nel 2001, di fron-
te al manifesto «Meno tasse per tutti» (si di-
ce che le bugie non paghino, ma dubito che
«Meno processi per me» avrebbe avuto la
stessa efficacia). Passano 9 anni e Berlusco-
ni torna a promettere il taglio delle tasse, in
un Italia che ha il terzo debito pubblico del
mondo. Ha fatto marcia indietro anche sta-
volta, ma c'è voluto il telegramma di Trichet
a Tremonti: «Ti ho detto che non vale can-
cellare gli zeri. Stop». ❖
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«Occorre scegliere bene le medicine, ma ho l'impressione che il
processo breve e gli altri provvedimenti annunciati siano medi-
cine peggiori del male»
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